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Mastro Ciliegia capì subito che c'era qualcosa di strano in quel

tronco! Quando Geppetto gli chiese un pezzo di legno per intagliare un

burattino, glielo regalò subito, lieto di sbarazzarsene. Appena

Geppetto lo prese, esso iniziò a dare bastonate sui piedi di Mastro

Ciliegia. Questo pensò che fosse stato Geppetto e gli tirò una

bastonata sul naso. Iniziarono a fare a botte: si dettero calci e

pugni, incolpandosi a vicenda, la rabbia salì e salì. Finchè,

distrutti dalla fatica, fecero la pace e si lasciarono da buoni amici.

Geppetto arrivò a casa con il suo pezzo di legno sotto il braccio, si

sedette su una sedia e cominciò a intagliare la faccia; appena ebbe

occhi, naso e bocca il burattino cominciò a fargli mille boccacce e

linguacce. Geppetto si intristì, ma continuò a intagliare il corpo e

le braccia. Appena fu finito, decise di chiamarlo Pinocchio e gli

insegnò a camminare.
………….
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 …… Ma lungo strada Pinocchio sentì la musica del Teatro dei Burattini; 

decise che sarebbe andato a scuola l'indomani e vendette l'abbecedario 

per comprare il biglietto.

Al teatro Pinocchio creò un grande scompiglio, perchè tutti i 

burattini gli fecero subito festa. Il burattinaio Mangiafuoco, un 

omone così brutto, che metteva paura solo a guardarlo, voleva 

bruciarlo per finire di cuocere arrosto il montone che aveva per cena. 

Ma poi si lasciò impietosire e, saputo da Pinocchio che suo padre 

Geppetto faceva di mestiere il povero, lo lasciò andare, regalandogli 

cinque monete d'oro!

……………
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……….A un tratto lo avvicinarono una volpe zoppa ad un piede e un gatto 

cieco. Il Gatto e la Volpe convinsero Pinocchio a seguirli nel "Campo 

dei miracoli", dove avrebbe potuto piantare le sue cinque monete e 

trovarne duemila il giorno dopo. Cammina cammina arrivarono 

all'Osteria del Gambero Rosso, dove i due furfanti bevvero e 

mangiarono a più non posso, costringendo Pinocchio a spendere uno 

zecchino. Rimessosi in viaggio da solo, fu assalito da due assassini, 

in realtà il Gatto e la Volpe che si erano mascherati! Dopo un folle 

inseguimento, i due assassini riuscirono a prendere Pinocchio e 

tentarono inutilmente di fargli sputare le monete, che si era infilato 

in bocca. Così decisero di impiccarlo ad una quercia; ma dopo tre ore 

Pinocchio ancora resisteva! Decisero allora di andarsene e di tornare 

il giorno dopo, sperando di trovarlo morto e con la bocca aperta. 

Vedendo Pinocchio più morto che vivo, che pendeva da un ramo impiccato 

dagli assassini, la Fata dai capelli turchini si impietosì e mandò un 

falco e un can-barbone a liberarlo. Pinocchio era steso nel letto, 

quando la porta si aprì ed entrò la Fata. Dalla tasca tirò fuori una 

bottiglia con la medicina per farlo guarire dalla febbre alta. 

Pinocchio non la voleva prendere, perché era amara, ma alla fine, 

temendo di morire, per salvarsi la ingoiò e ringraziò la Fata per 

essersi occupata di lui. Lasciata la casa della Fata, Pinocchio 

incontrò di nuovo il Gatto e la Volpe, che lo convinsero a seppellire 

le quattro monete d'oro nel Campo dei miracoli. Il giorno dopo 

Pinocchio tornò al Campo per raccogliere duemila monete, ma non trovò 

niente! Pinocchio era disperato. E un pappagallo che era lì gli 

raccontò che, mentre lui era via, il Gatto e la Volpe avevano preso i 

suoi quattro zecchini!

……………
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……….Quando lo trovò, Lucignolo gli disse che a mezzanotte sarebbe partito 

con un carro per il "Paese dei balocchi". 

Il carro arrivò trainato da 24 ciuchini e tutto pieno di bambini tra 

gli 8 e i 12 anni. Il conducente chiese a Pinocchio se voleva partire 

anche lui e, dopo un po' di insistenze, riuscì a convincerlo. Quando 

arrivarono al Paese dei balocchi non rimasero delusi: c'era una gran 

confusione, ragazzi che giocavano dappertutto, giostre e giochi a più 

non posso. Pinocchio e Lucignolo cominciarono subito a spassarsela e 

trascorsero così 5 mesi. Una mattina Pinocchio si svegliò grattandosi 

la testa; scoprì che gli erano spuntate due orecchie da asino! 

Cominciò a piangere e strillare, attirando nella stanza una 

marmottina. Gli tastò il polso e gli diede la cattiva notizia: nel 

giro di due ore sarebbe diventato un ciuchino! Gli spiegò che a forza 

di non studiare e di detestare libri, scuole e maestri, tutti i 

ragazzi svogliati del Paese dei balocchi erano destinati a diventare 

asini! La stessa disgrazia capitò anche a Lucignolo. Lui e Pinocchio 

si ritrovarono nella stalla trasformati in ciuchini e l'Omino li 

strigliò tutti per farli più belli. Scoprirono che l'Omino aveva 

trovato questo modo per guadagnare soldi a palate: raccoglieva tutti i 

ragazzi che odiavano la scuola, li portava al Paese dei balocchi, 

aspettava che si trasformassero in ciuchini e poi li vendeva al 

mercato! L'Omino vendette subito i due ciuchini, perchè erano proprio 

belli e in forma. Lucignolo andò a finire nelle mani di un contadino, 

al quale era morto l'asino poco tempo prima. Pinocchio fu comprato dal 

Direttore di un Circo, che lo voleva addestrare per farlo saltare 

dentro i cerchi, romper le botti di carta con la testa, o ballare il 

valzer e la polka stando ritto sulle zampe di dietro. Pinocchio 

dovette imparare a fare tutte queste cose. La sera dello spettacolo il 

Circo era pieno di gente. Pinocchio cominciò ad eseguire tutti i 

comandi del Direttore: al passo, al trotto, al galoppo, alla carriera. 

Ma quando dovette saltare nel cerchio inciampò, cadde e si azzoppò! Il 

veterinario disse che non c'era niente da fare: sarebbe rimasto zoppo 

per tutta la vita. 

Il Direttore del Circo lo vendette ad un uomo che con la sua pelle 

voleva fare un tamburo. Pinocchio venne legato ad un sasso 

pesantissimo, poi con uno spintone fu gettato in acqua perché 

affogasse! Pinocchio andò subito a fondo e un branco di pesci cominciò 

a mangiare la sua carne di ciuchino, ma quando arrivarono al legno si 

fermarono! Così Pinocchio riuscì a salvarsi e a tornare burattino.

…………..
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…………….A un certo punto vide in lontananza uno scoglio con sopra una 

capretta, che invece di essere bianca era turchina! Pinocchio pensò 

subito che fosse la Fata e cominciò a nuotare ancora più svelto per 

raggiungerla. Era ormai a metà strada, quando uscì fuori dall'acqua un 

gigantesco Pescecane, con la bocca spalancata come una voragine! La 

capretta cominciò a chiamarlo, a dirgli di fare in fretta, ma il 

terribile Pescecane lo raggiunse e lo inghiottì! Pinocchio sbatté la 

testa e ci mise un quarto d'ora per riprendere i sensi. Appena 

rinvenne incontrò un Tonno, che aspettava rassegnato di venire 

digerito dallo stomaco del pescecane. Mentre parlava con lui, 

Pinocchio vide un lumicino in lontananza e decise di andare a vedere 

che cosa fosse. Più andava avanti più il chiarore si faceva distinto e 

cosa trovò quando fu arrivato? Una tavola apparecchiata e un 

vecchiettino bianco. Era Geppetto, che ormai da due anni viveva nel 

ventre del Pescecane! Appena lo vide Pinocchio gli andò di corsa in 

braccio, gli diede tanti baci e gli raccontò tutte le sue 

disavventure. Geppetto era felicissimo di aver ritrovato il proprio 

figliolo, ma era anche molto preoccupato, perché ormai nella dispensa 

non c'era più nulla.

Pinocchio, dopo un po' di insistenze, lo convinse a scappare dalla 

bocca del Pescecane e a gettarsi a nuoto nel mare. Geppetto non sapeva 

nuotare, ma Pinocchio era sicuro di riuscire a portarlo a nuoto sulle 

spalle fino a riva. Cammina cammina arrivarono sulla lingua del mostro 

e si gettarono in acqua. Pinocchio nuotò a lungo e ormai non ce la 

faceva più, quando arrivò in soccorso il Tonno, che aveva seguito il 

loro esempio ed era scappato dal ventre del Pescecane.

Il Tonno li aiutò a raggiungere sani e salvi la riva e poi sparì.

………………………


6

…………. Sulla spiaggia Pinocchio e Geppetto incontrarono il Gatto e la Volpe, 

ridotti malissimo. Pinocchio non si lasciò ingannare ancora da loro, 

ormai aveva imparato la lezione! Cammina cammina Geppetto e Pinocchio 

arrivarono ad una capanna. Dentro c'era il Grillo parlante: raccontò a 

Pinocchio che la Fata capretta ormai lo credeva morto. Poi gli 

consigliò di andare dall'ortolano Giangio, che diede a Pinocchio un 

lavoro duro ma onesto, con il quale poteva mantenere il suo babbo. Per 

cinque mesi Pinocchio si alzò presto la mattina, continuò a girare il 

bindolo per Giangio, imparò a fare i cesti e si esercitò a leggere e a 

scrivere. Un giorno partì per comprarsi un vestito nuovo, quando 

incontrò la Lumachina: gli raccontò che la Fata era gravemente 

ammalata e Pinocchio le diede tutti i suoi 40 soldi di rame per pagare 

le cure. La notte sognò la Fata, che lo perdonava di tutte le sue 

monellerie. La mattina svegliandosi ebbe due sorprese: in tasca trovò 

40 zecchini d'oro e guardandosi allo specchio scoprì di essere 

diventato finalmente un ragazzino perbene! Geppetto gli mostrò il 

Pinocchio di legno, ormai senza vita, un grosso burattino appoggiato 

ad una seggiola, con il capo girato da una parte, le braccia 

ciondoloni e le gambe ripiegate a metà. Pinocchio si senti proprio 

contento di essere diventato un ragazzo in carne ed ossa!
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